

STATUTO 

TITOLO I – DENOMINAZIONE - RAGIONE SOCIALE – SEDE - DURATA

 Art. 1 – Costituzione

È costituita l’Associazione di Volontari denominata VOL.A. - VOLONTARI ANTIDOPING “ STEFANIA BELMONDO ” siglabile “ VOL.A “ : essa è retta dal presente Statuto e dalle vigenti norme di legge in materia. 

L’Associazione ha la sua sede legale ed operativa c/o IMSTO - Istituto di Medicina dello Sport FMSI di Torino in Via Filadelfia, 88 – 10134 Torino (Stadio Olimpico).

L’Associazione ha il suo domicilio fiscale in Via Bordighera, 10 – 12045 Fossano (Cn).  

E’ facoltà del Consiglio Direttivo istituire nuove sedi nel territorio Regionale ed uffici di rappresentanza in Italia o all’Estero ove ne ravvisasse la necessità.

L’eventuale variazione della Sede Legale potrà essere decisa con delibera del Consiglio Direttivo e non richiederà formale variazione del presente Statuto.

L’Associazione è apolitica, apartitica e aconfessionale, non ha fini di lucro. 

La durata dell’Associazione è illimitata.

Art. 2 – Scopo dell’Associazione

L’Associazione è un ente non profit che si pone  come obiettivo principale la salvaguardia dei valori dello sport sano,  leale ed onesto, sport inteso come momento di divertimento ed aggregazione ; il rispetto delle regole comportamentali e delle  normative vigenti  ed il rispetto per se stessi e per gli altri concorrenti ; la prevenzione  e la partecipazione attiva alla lotta contro il Doping con particolare attenzione verso i giovani, la diffusione dell' informazione sul doping attraverso anche l'organizzazione di incontri, dibattiti, convegni, seminari,  con la partecipazione di giornalisti sportivi e non, personaggi del mondo della medicina, dell'alimentazione, della cultura, dello sport e  dello spettacolo.

In particolare per la realizzazione dello scopo prefisso, avvalendosi dell’opera prestata dai propri volontari e nell’intento di agire a favore di tutta la collettività l’associazione, evitando ogni forma di conflitto e/o di contrasto con le organizzazioni  titolate a svolgere attività Antidoping, si propone di:

operare in stretta collaborazione con  Comitati Olimpici e Paralimpici Nazionali ed Internazionali,  Federazioni Sportive Nazionali ed Internazionali,  Enti/Società/Associazioni  pubbliche o private aventi titolo, per     garantire,  la presenza di volontari con qualifica di  “ Chaperones “ e/o “ Rappresentanti Federali “ o per svolgere altre attività eventualmente richieste, dal soggetto organizzatore. 

Partecipare inoltre, con propri volontari,  a tutte le manifestazioni Nazionali ed Internazionali, di carattere sportivo, sociale, ricreativo  e culturale direttamente organizzate dall’Associazione o in supporto e collaborazione con  Comitati, Federazioni, Enti pubblici e privati, Società ed Associazioni  che ne facciano richiesta, per garantire la presenza nelle aree di competenza :

  -  Accomodation

       -  Accrediti

       -  Attachè

       -  Assistenza disabili

       -  Logistica 

       -  Marketing

       -  Press

       -  Protocollo - Cerimonie

       -  Sicurezza

       -  Sport

       -  Tecnologia

       -  Trasporti

· promuovere i valori della solidarietà sociale, della condivisione  e dell’amicizia in particolare favorendo l’aggregazione fra i Soci, loro familiari ed amici ;

· svolgere attività formativa per volontari o aspiranti volontari ;

· Promuovere ed organizzare serate , giornate a tema, eventi,  viaggi,  finalizzati anche alla tutela e alla valorizzazione del territorio in generale e del Piemonte in particolare.

TITOLO II – I SOCI

Art. 3 – Requisiti dei Soci

Possono essere Soci dell’Associazione cittadini italiani o stranieri di sentimenti o comportamenti democratici, che abbiano comunque compiuto il 18° anno di età.

I Soci sono classificati in quattro distinte categorie:

Soci Fondatori : 

Soci che hanno partecipato alla costituzione dell’Associazione.

Soci Ordinari : 

Soci che versano la quota di iscrizione annualmente stabilita dal Consiglio Direttivo. 

Soci Sostenitori : 

Soci che, oltre alla quota ordinaria erogano contribuzioni straordinarie volontarie, in misura almeno doppia rispetto alla quota ordinaria.

Soci Benemeriti:

Persone nominate tali dall’Assemblea per particolari meriti acquisiti a favore dell’Associazione.

Art. 4 – Ammissione a Socio

La qualità di Socio si ottiene mediante domanda di ammissione degli interessati attraverso la modulistica interna dell’Associazione.  

Il Consiglio Direttivo deve provvedere in ordine alle domande di ammissione entro sessanta giorni dal loro ricevimento. In assenza di un provvedimento di accoglimento della domanda entro il termine predetto, si intende che essa è stata accolta. In caso di diniego espresso, il Consiglio Direttivo non è tenuto ad esplicitare la motivazione di detto diniego.

Art. 5 – Doveri dei Soci

L’appartenenza all’Associazione ha carattere libero e volontario, essa comporta:

1) l’accettazione allo Statuto;

2) l’osservanza di norme e Regolamenti dell’Associazione;

3) il rispetto delle risoluzioni prese dai suoi organi rappresentativi (secondo le competenze statutarie);

4) l’operare efficacemente e con lealtà all’accrescimento morale e materiale dell’Associazione;

5) il versamento della quota associativa annuale, in base alla classificazione del Socio.

Art. 6 – Perdita della qualifica di Socio

La qualifica di Socio può venire meno per i seguenti motivi:

· per dimissioni da comunicarsi per iscritto almeno 3 (tre) mesi prima della fine dell’anno;

· per decadenza e cioè la perdita di uno qualsiasi dei requisiti in base ai quali è avvenuta l’ammissione;

· per delibera di esclusione del Consiglio Direttivo per accertati motivi di incompatibilità;

· per aver contravvenuto alle norme e agli obblighi del presente Statuto o per altri motivi che comportino indegnità; a tale scopo il Consiglio Direttivo procederà entro il primo mese di ogni anno sociale alla revisione della lista dei Soci. 

TITOLO III – IL PATRIMONIO SOCIALE

 Art. 7 – Entrate dell’Associazione

L’Associazione trae le risorse economiche per il suo funzionamento e lo svolgimento delle sue attività da:

a) quote associative e contributi degli aderenti;

b) eredità, donazioni e legati ;

c) contributi di privati ;

d) contributi dello Stato, delle Regioni, di Enti Locali, di Enti o Istituzioni pubblici, anche finalizzati al sostegno di specifici e documentati programmi realizzati nell’ambito dei fini statutari ;

e) rimborsi derivanti da convenzioni ;

f) contributi dell’Unione europea e di organismi internazionali;

g) erogazioni liberali degli associati e dei terzi ;

h)  entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento, quali feste e sottoscrizioni anche a premi.

L’associazione ha l'obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.

Art. 8 – Quote di iscrizione 

Le quote annuali di iscrizione sono dovute per l’anno solare in corso qualunque sia il momento dell’avvenuta adesione da parte dei nuovi Soci.

Il valore economico della quota annuale viene fissata di anno in anno dal Consiglio Direttivo.

Art. 9 – Diritti del Socio al patrimonio sociale

Le quote sociali non sono in alcun modo trasferibili. Il Socio che cessi per qualsiasi motivo di far parte dell’Associazione perde ogni diritto al patrimonio sociale.

TITOLO IV – GLI ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE

Art. 10 – Organi dell’Associazione

Gli organi dell’Associazione sono:

a) L’Assemblea dei Soci

b) Il Consiglio Direttivo

c) Il Presidente del Consiglio Direttivo

d) N° 2 Vice Presidenti del Consiglio Direttivo

e) Il Segretario Generale

f) Il Tesoriere

g) Il Collegio dei Revisori dei Conti 

h) Il Collegio dei Probiviri 

L’ASSEMBLEA 

Art. 11 – Partecipazione all’Assemblea

L’Associazione nell’Assemblea ha il suo organo sovrano.

Hanno diritto di partecipare all’Assemblea sia ordinaria che straordinaria i Soci Fondatori, i Soci Ordinari, i Soci Sostenitori ed i Soci Benemeriti.

L’Assemblea viene convocata in via ordinaria almeno una volta all’anno entro il 30 aprile per l’approvazione del bilancio/rendiconto dell’anno precedente, per l’eventuale rinnovo delle cariche sociali e se ritiene per presentare il bilancio preventivo dell’anno in corso.

L’Assemblea può inoltre essere convocata tanto in sede ordinaria che in sede straordinaria:

a) per decisione del Consiglio Direttivo;

b) su richiesta, indirizzata al Presidente, di almeno un terzo dei Soci.

Art. 12 – Convocazione dell’Assemblea

Le Assemblee ordinarie e straordinarie sono convocate, con preavviso di almeno 15 giorni, mediante invito a tutti i Soci a cura della Presidenza del Consiglio Direttivo; in casi di urgenza il termine di preavviso può essere ridotto a 5 giorni.

La convocazione deve avvenire a cura del Segretario a mezzo lettera raccomandata,  telefax, e-mail. L’avviso deve contenere indicazioni sulla data, l’ora, il luogo della riunione ed il relativo ordine del giorno.

Art. 13 – Costituzione e deliberazioni dell’Assemblea 

L’Assemblea in sede ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza di almeno la metà più uno di tutti i  Soci. In seconda convocazione essa è validamente costituita qualunque sia il numero dei presenti, in proprio o in delega.

L’Assemblea straordinaria è validamente costituita quando siano presenti o rappresentati almeno i 3/4 dei Soci e le deliberazioni sono valide quando siano approvate dalla metà più uno degli Associati.

Per lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio residuo occorre il voto favorevole di almeno i 3/4 degli Associati.

È ammesso l’intervento per delega da conferirsi per iscritto esclusivamente ad altro Socio; è vietato il cumulo delle deleghe in numero superiore a 2(due).

L’Assemblea ordinaria delibera, sia in prima che in seconda convocazione, con la maggioranza della metà più uno dei voti validamente espressi; 

L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione o, in sua assenza, da uno dei Vice-Presidenti.

I verbali delle riunioni dell’Assemblea sono redatti dal Segretario del direttivo o da altra persona designata dal Presidente dell’Assemblea fra i presenti.

Il Presidente ha inoltre la facoltà, quando lo ritenga opportuno, di chiamare un notaio per redigere il verbale dell’Assemblea fungendo questi da Segretario.

Le deliberazioni prese in conformità allo Statuto obbligano tutti i Soci anche se assenti, dissidenti o astenuti dal voto. 

Art. 14 – Forma di votazione dell’Assemblea

L’Assemblea vota normalmente per alzata di mano: su decisione del Presidente e per argomenti di particolare importanza la votazione può essere effettuata a scrutinio segreto, il Presidente dell’Assemblea può, in questo caso, scegliere due scrutatori fra i presenti. 

Art. 15 – Compiti dell’Assemblea

All’Assemblea in sede ordinaria spettano i seguenti compiti:

a) discutere e deliberare sui bilanci consuntivi e preventivi e sulle relazioni del Consiglio Direttivo;

b) eleggere i membri del Consiglio Direttivo, i membri del Collegio dei Revisori dei conti e del Collegio dei Probiviri;

c) deliberare sulle direttive d’ordine generale dell’Associazione e sull’attività da essa svolta e da svolgere nei vari settori di competenza;

d) deliberare su ogni altro argomento di carattere ordinario sottoposto alla sua approvazione dal Consiglio Direttivo ;

in sede straordinaria:

a) deliberare sullo scioglimento dell’Associazione;

b) deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto;

c) deliberare su ogni argomento di carattere straordinario sottoposto alla sua approvazione dal Consiglio Direttivo. 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Art. 16 – Composizione del Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo è formato da un numero dispari di membri non inferiore a 3 (tre) e non superiore a 9 (nove), di cui :

n. 1 Presidente ;

n. 2 Vice Presidenti

n. 1 Segretario Generale

n. 1 Tesoriere

n. 2/4  Consiglieri

Almeno cinque membri del Consiglio Direttivo, devono essere composti da Soci Fondatori. Il Consiglio Direttivo dura in carica fino all’Assemblea ordinaria che procede al rinnovo delle cariche sociali.

Al termine del mandato i Consiglieri possono essere riconfermati per più mandati. Negli intervalli tra le assemblee sociali ed in caso di dimissioni, decesso, decadenza o altro impedimento di uno o più dei suoi membri, purché meno della metà, il Consiglio Direttivo ha facoltà di procedere – per cooptazione – alla integrazione del Consiglio stesso fino al limite statutario.

A titolo di rimborso spese i membri del Consiglio potranno ricevere il rimborso delle spese effettivamente sostenute (documentabili).  

Art. 17 – Compiti del Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo ha il compito di :

a) eleggere il Presidente ; i vice presidenti; il tesoriere ; ed il  segretario generale;

b) deliberare sulle questioni riguardanti l’attività dell’Associazione per l’attuazione delle sue finalità e secondo le direttive dell’Assemblea assumendo tutte le iniziative del caso ;

c) deliberare l’importo della quota associativa annuale ;

d) deliberare sul trasferimento della sede dell’Associazione ;

e) predisporre i bilanci preventivi e consuntivi da sottoporre all’Assemblea secondo le proposte della presidenza;

f) deliberare su ogni atto di carattere patrimoniale e finanziario che ecceda l’ordinaria amministrazione;

g) dare parere su ogni altro oggetto sottoposto al suo esame dal Presidente;

h) procedere all’inizio di ogni anno sociale alla revisione degli elenchi dei Soci per accertare la permanenza dei requisiti di ammissione di ciascun Socio prendendo gli opportuni provvedimenti in caso contrario;

i) in caso di necessità, verificare la permanenza dei requisiti suddetti;

j) deliberare l’accettazione delle domande per l’ammissione di nuovi Soci;

k) deliberare sull’adesione e partecipazione dell’Associazione ad Enti ed Istituzioni Pubbliche e private che interessano l’attività dell’Associazione stessa designandone i rappresentanti da scegliere tra i Soci.

Il Consiglio Direttivo, nell’esercizio delle sue funzioni, può avvalersi della collaborazione di commissioni consultive o di studio, nominate dal Consiglio stesso, composte da Soci e non Soci.

Il Consiglio Direttivo delibera a maggioranza semplice, per alzata di mano, in base al numero dei presenti. In caso di parità di voti prevale il voto del Presidente. 

Art. 18 – Riunioni del Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo si riunisce, sempre in unica convocazione almeno una volta al semestre e comunque ogni qualvolta lo richiedano tre componenti. 

La convocazione deve avvenire a cura del Segretario a mezzo lettera raccomandata, telefax, e-mail e deve essere inviata almeno 15 (quindici) giorni prima. L’avviso deve contenere indicazioni sulla data, l’ora, il luogo della riunione ed il relativo ordine del giorno.

Le riunioni del Consiglio sono valide con la presenza di almeno la maggioranza dei suoi componenti e sono presiedute dal Presidente o, in sua assenza, da un Consigliere designato dai presenti.

In caso di particolare urgenza il Consiglio Direttivo può essere convocato per fax inviato almeno 2 (due) giorni prima.

Le sedute e le deliberazioni del Consiglio sono fatte constatare da processo verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.

IL PRESIDENTE 

Art. 19 – Compiti del Presidente

Al Presidente è attribuita la rappresentanza legale dell’Associazione, di fronte a terzi ed in giudizio; a lui spetta la firma degli atti sociali che impegnano l’Associazione sia nei riguardi dei Soci che dei terzi ; convoca l’Assemblea dei Soci ed il Consiglio Direttivo, sia in caso di convocazioni ordinarie che straordinarie.

Il Presidente ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento degli affari sociali, in particolare sovrintende all’attuazione delle deliberazioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo.

Il Presidente può delegare, ad uno o più Consiglieri, parte dei suoi compiti in via transitoria o permanente. 

Art. 20 – Elezioni del Presidente

Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo e dura in carica tre anni e comunque fino all’Assemblea ordinaria che procede al rinnovo delle cariche sociali.

In caso di dimissioni o di impedimento grave egli viene sostituito da un Vice-Presidente fino alla successiva Assemblea ordinaria. 

I REVISORI DEI CONTI

 Art. 21 – Nomina dei Revisori dei Conti

I Revisori dei Conti sono nominati, in numero di 3 (tre)  dall’Assemblea e durano in carica tre anni. Sono rieleggibili per più mandati e potranno essere scelti fra persone estranee all’associazione avuto riguardo alla loro competenza.

Il Collegio dei Revisori, che alla Prima riunione eleggono il Presidente al suo interno, accerta la regolare tenuta della contabilità dell’Associazione e controlla i conti consuntivi della stessa accompagnandoli con una relazione.

E’ previsto anche il controllo effettuato sui documenti contabili ed amministrativi da parte di un singolo Revisore.

I PROBIVIRI

 Art. 22 – Nomina dei Probiviri

I Probiviri sono nominati, in numero di 3 (tre)  dall’Assemblea e durano in carica tre anni. Sono rieleggibili per più mandati e potranno essere scelti fra persone estranee all’associazione avuto riguardo alla loro competenza.

Il Collegio dei Probiviri ha la funzione di deliberare per la soluzione di vertenze in tutti i casi in cui il suo intervento sia richiesto da un associato o da un organo dell’Associazione.  

TITOLO V - NORME FINALI E GENERALI

 Art. 23 - Rendiconto economico-finanziario

1. L’esercizio sociale inizia il 1 gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.

2. Il rendiconto economico-finanziario dell’associazione è annuale e decorre dal primo gennaio di ogni anno. Il conto consuntivo contiene tutte le entrate e le spese sostenute relative all’anno trascorso. Il conto preventivo contiene le previsioni di spesa e di entrata per l’esercizio annuale successivo.

3. Il rendiconto economico-finanziario è predisposto dal Consiglio Direttivo ed approvato dall’assemblea generale ordinaria con le maggioranze previste dal presente statuto, depositato presso la sede dell’associazione almeno 20 gg. prima dell’assemblea e può essere consultato da ogni associato.

4. Il conto consuntivo deve essere approvato entro il 30 aprile dell’anno successivo alla chiusura dell’esercizio sociale.

Art. 24 – Scioglimento e liquidazione

In caso di scioglimento l’Assemblea designerà uno o più liquidatori determinandone i poteri. Il netto risultante dalla liquidazione sarà devoluto a fini di utilità sociale secondo le indicazioni del Consiglio Direttivo, o in mancanza, dall’Assemblea o dai liquidatori.

Art. 25 – Intrasmissibilità della quota associativa

La quota sociale o contributo associativo, ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte, è intrasmissibile e non rivalutabile. 

Art. 26 – Regolamento interno

Particolari forme di funzionamento o di esecuzione del presente Statuto potranno essere eventualmente disposte con Regolamento interno da elaborarsi a cura del Consiglio Direttivo.

Art. 27 – Rinvio

Per quanto non è previsto dal presente Statuto si fa rinvio alle norme di legge ed ai principi generali dell’ordinamento giuridico italiano.


